
IN ITALIA 

«Fermata» 
nave di 
Greenpeace 
• • ROMA. Una nave di 
Greenpeace, la «Sirius. - ha 
Comunicato ieri l'associazio
ne -, « bloccata da venerdì 
sera nel porto di Ibiza, nelle 
Baleari, dalle autorità militari 
spagnole. Il giorno preceden
te la «Sirius» aveva partecipato 
ad un'azione pacitista dimo
strativa contro la portaerei 
Usa «Eisenhower», arrivata 
nell'arcipelago iberico con il 
suo carico di armi atomiche. 
L'azione della «Sirius» - infor
ma Greenpeace - rientrava 
nell'ambito della campagna 
Internazionale «Nuclear free 
seasi (Mari liberi dal nuclea
re), organizzata con una serie 
di azioni pacifiche contro la 

Presenza nel Mediterraneo di 
asi e navi militari nucleari de

gli Usa, dell'Urss, della Fran
cia e dell'Inghilterra. 

Approdata venerdì ad Ibiza, 
la «Sirius» è stata invasa da 
dodici ufficiali e marinai spa
gnoli, che hanno comunicato 
al comandante il divieto di al
lontanarsi dal porto, di mette
re In moto le macchine e di 
usare l'attrezzatura di bordo. 
Sulla nave staziona in perma
nenza una pattuglia armata. E 
stata anche ordinata l'asporta
zione del timone. L'equipag-
?lo della «Sirius» è (ormato da 

5 persone di nazionalità di
verse, tra cui una donna italia
na. La nave era attesa in Italia 
nel prossimi giorni. Una sorte 
analoga toccò anni la ad 
un'altra nave dì Greenpeace, 
la «Rainbow Warrìor», blocca
la nel porto spagnolo di El 
Ferreol, 

Chletl 

Da un mese 
cadavere 
in armadio 
• • LANCIANO (diteli). Da un 
mese il cadavere di Antonio 
Madonna, che aveva 70 anni, 
è stalo tenutq chiuso In un ar
madio nell'abitazione di Fara 
San Martino (Chletl) dalla rno-

Slle Rosa Gattoni, di 76 anni, e 
alla Figlia Adele, di 49, note 

in paese per ) loro disturbi 
mentali. Ieri I carabinieri, su 
mandato del pretore di Fara 
San Martino e del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Chletl, Ermanno Venanzl, 
hanno trovato nel corso di 
una perquisizione dell'abita
zione delle donne il cadavere 
di Antonio Madonna in avan
zato stato di decomposizione. 
Erano stati gli stessi carabinie
ri a sollecitare l'intervento del
la magistratura In seguito ad 
un esposto fatto da alcuni vici-

K; ni di casa preoccupati di non 
f vedere da tempo Antonio Ma-

donna e sapendo delle preca
rie condizioni psichiche delle 
due donne le quali sono state 
ricoverate sempre ieri in una 
clinica privala per, malattie 
mentali di Pescara. Il doti. Ve
nanzl ha aperto Un'Inchiesta 
per accertare le cause della 

< morte dell'uomo che tuttavia, 
ad un primo esame necrosco
pico, sarebbero apparse natu
rali. 
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Sequestrata nave italiana Avviate le trattative 

In Nigeria militari armati Paura e tensione a bordo 
tengono prigionieri si cerca una mediazione 
24 marinai della «Piave» per salvare l'equipaggio 

«Vi lasceremo liberi 
se portate via le scorie» 

Sono saliti a bordo all'improvviso, e hanno intimato 
ai 23 marinai e al comandante della nave portacon
tainer «Piave», del Lloyd triestino, di non muoversi. 
È avvenuto nella notte tra venerdì e sabato nel por
to di Lagos, in Nigeria. Da allora l'equipaggio, tutto 
italiano, è sotto la minaccia delle armi. Il governo 
del paese africano vuole che la «Piave» ricarichi e 
riporti in Italia i rifiuti tossici depositati a Koko. 

MINELLA A C C O N C I A M E S S A 

••ROMA II dramma è scop
piato in piena notte, tra vener
dì e sabato, nel porto di La
gos. Un drappello di militari 
nigeriani è salito a bordo della 
nave «Piave» e ha intimalo al 
comandante e al marinai di 
non muoversi. Dinanzi alle ar
mi i marinai italiani hanno do
vuto cedere. È cominciata co
sì una lunga, estenuante attesa 
a bordo della portacontainer 
•Piave» del Lloyd triestino, di 
cui è comandante il triestino 
Lucio Laudano. Il governo ni
geriano vuole che la «Piave» 
vada a Koko, un porticclolo 

dai bassi fondali nella Nigeria 
meridionale, e canchi le sco
rie tossiche e nocive deposita
te clandestinamente da ben 5 
navi nelle settimane e nei gior
ni scorsi. E a questo proposito 
è da registrare la voce, non 
confermata, tra i rifiuti scorie 
radioattive. Che comunque si 
tratti di materiali pericolosi lo 
si deduce dalla denuncia del 
giornale nigeriano «Guardian» 
secondo il quale «i rifiuti pro-
ducevano un tale calore che 
gli scaricatori, che pure indos
savano guanti dì gomma, so

no rimasti bruciati». 
La «Piave», 25 mila tonnel

late di stazza, stava per lascia
re il porto di Lagos, dopo aver 
caricato e doveva risalire la 
costa africana per raggiunge
re poi Livorno e Genova con il 
suo carico. La portacontainer 
è in servizio di linea tra il Me
diterraneo e l'Africa occiden
tale nell'ambito del consorzio 
intemazionale Andromeda 
che viene gestito dal Uoyd 
triestino. In un primo momen
to c'era stata solo la richiesta 
di ricaricare le circa 4000 ton
nellate di rifiuti, poi, in notta
ta, l'attacco da parte di uomi
ni della Manna militare nige
riana guidata da un giovane 
ufficiale venticinquenne. 

La direzione del Uoyd -
azienda Iri-Finmare - avvertila 
ha immediatamente interessa
to i ministeri Italiani compe
tenti - Marina ed Esteri - per
chè intervengano per sbloc
care la situartene. Nella matti
nala di ieri è stato permesso 

all' incaricato d'affari italiano, 
Colognati, dì salire a bordo in
sieme con il rappresentante 
del Uoyd triestino nella capi
tale nigeriana. Le autorità ni
geriane hanno tatto sapere 
che non permetteranno alla 
•Piave» di ripartire se non 
avranno la garanzia che le 
scorie verranno portate via. Il 
blocco militare è motivato dai 
nigeriani con il fatto che si 
vuole ad ogni costo impedire 
agli italiani di ripartire senza le 
scorie. 

Immediata la reazione del 
ministero della Marina mer
cantile: «Si auspica che la na
ve italiana, che non ha nulla a 
che fare con il traffico di pro
dotti tossici, dal quale ha pre
so l'avvio la dura protesta del 
governo nigeriano, possa es
sere prontamente rilasciata e 
che, nel frattempo, venga tu
telato al massimo, secondo i 
principi del diritto intemazio
nale, il suo equipaggio» è det

to in una nota. Anche la Far
nesina si mantiene in contatto 
e segue la vicenda con la mas
sima attenzione. Tra l'altro si 
fa rilevare che la «Piave» non 
solo non è attrezzata per un 
tale tipo di carico (trasporta 
prodotti alimentari, macchi
nari, scarpe, elettrodomestici, 
tutta merce sistemata nei con
tenitori), ma proprio per la 
sua stazza e per I bassi fondali 
di Koko non è in grado di en
trare in quel piccolo porto. 
Sempre dall'Italia si chiedono 
alla Nigeria «informazioni pre
cise» su ciò che il governo ni
geriano ritiene sìa stato com
piuto in modo illegittimo e si 
fa rilevare che non esiste nes
suna correlazione tra la nave 
«Piave», che «deve poter ripar
tire al più presto» e il caso dei 
rifiuti tossici.«Non vogliamo 
pensare che si desideri stabili
re delle correlazioni Ira due 
vicende che non ne hanno». 

L'equipaggio, abbiamo det

to, è tutto italiano. Il coman
dante Lucio Laudano, il primo 
ufficiale Giorgio Richardson e 
il marinaio Giovanni Benedu-
ce sono triestini. Della vicina 
Monfalcone è Fernando Sa
pienza. Mentre è nato a S. 
Conzia d'Isonzo (Gorizia) Pie
tro Sgubin. Ci sono, poi, a bor
do i liguri Vittorio Gentile di 
Imperia, Giorgio Vascherini di 
Rapallo, Vincenzo Nesta di 
San Remo. Il resto dell'equi
paggio viene dal nostro Mez
zogiorno e soprattutto da Tor
re del Greco. Del centro cam
pano sono, infatti, Gaetano 
Pane, Mauro Sorrentino, Pa
squale Vitiello, Luigi Donadio, 
Antonio Polese, Giuseppe Pa
lomba, Ciro Pernice, Vincen
zo Guida, Raffaele Scarpa, 
Francesco Mennella. E anco
ra del Sud sono i marinai Ser
gio Altomare di Molfetla, Sal
vatore Egitto di Pagani (Saler
no), Raimondo Ferrara di Por
to Empedocle e Paolo Rondo 
di Torre Faro, nel Messinese. 

«Così l'Italia distribuisce immondizia» 
Paria Ricci Maccarini 
Ogni anno produciamo 
35 milioni di tonnellate 
di rifiuti. E' dall'82 
che li esportiamo 

La prima raro, giunta aana higena, aei rusn contenenti le scorie 
tossiche «esportate» dall'Italia 

(*• ROMA «Produciamo 35 
milioni di tonnellate di rifiuti 
l'anno di cui ben 1S milioni 
sono etichettati "tossici o no
civi". Soltanto il IO per cento 
di questi 15 milioni di rifiuti 
viene smaltito correttamente 
e in gran parte all'estero, so
prattutto nella Germania fede
rale. Solo una piccola porzio
ne viene smaltita dal centro 
municipalizzato di Modena e 
un'altra porzione a Ravenna 
attraverso il cementificio e 
l'inceneritore dell'Enichem in 
base ad una convenzione tra 
industria di Stato, la coopera-
zione e i privati». 

Ivo Ricci Maccarini è asses
sore comunista all'Ambiente 
della Provincia di Ravenna e 
membro dell'ufficio di presi
denza del consiglio nazionale 
del ministero dell'Ambiente, 
uno dei maggiori conoscitori 
di problemi ambientali e della 

•questione riliuti». 
UttoaawtaèqBladid'oti-
bU|K « M e s u l a lai» ar
rivati alti altaulooe 

costretti ancora a sparge
r e - e per di più clairdestJ-
namnlt - I nostri rifiuti 
nd sonde? 

Perche abbiamo tardato 6 an
ni a mettere in atto e a finan
ziare il Dpr 915, cioè il decre
to sui rifiuti e che, a sua volta, 
abbiamo adottato dopo 6 an
ni dalia direttiva europea. So
no passati - ci dice Ricci Mac
carini - ben dodici anni e l'Ita
lia è impreparata ad affrontare 
la questione delle discariche e 
dello smaltimento dei rifiuti. 
Solo ora, poi, si è arrivati alle 
norme di attuazione e sono in 
via di stanziamento 1350 mi
liardi per discariche e trasfor
mazione dì vecchi impianti. 

Pensa, solo 1350 miliardi do
ve ne occorrono più d i torni
la. 

Ma da quando dUtribula-
• o nel stolido le nostre 
scorie, da quando, dee, 
partono tutte traeste navi 
cric vannoadepoaltare nel 
fiaesl africani? 

In Italia i rifiuti li abbiamo «ab
bandonati» da sempre sul no
stro territorio fino all'82. Da 
quella data, cioè da quando è 
scattata la direttiva europea, è 
cominciato il traffico verso 
non solo il Terzo mondo, ma 
anche verso i paesi dell'Est, 
soprattutto Romania e Germa
nia orientale. Nella Germania 
federale, invece, mandiamo 
ufficialmente parte dei nostri 
rifiuti tossici che vengono 
smaltiti e resi innocui - la pa
rola tecnica è innocuizzare -
in apposite piattaforme poli
funzionali. 

Ma allora è possibile crea
re questo tipo di trapianto? 

Ho visitato in Baviera, tra Mo
naco e Norimberga, il centro 
Swabach che serve 4500 
aziende industriali situate nel 
raggio di 300 chilometri. Per 
l'Italia, paese lungo e stretto, 
dobbiamo creare non già me-

LVuromattone» quotato in Borsa 

Società inglesi in Italia 
già acquistano i 1 • ! • 

l i t i 
In Europa, dove il 55% delle famiglie vive in una casa 
in proprietà, in attesa dell'integrazione comunitaria 
si è già coniato.lVeuromattone-*, un termine già mol
to in voga. In Italia il valore del patrimonio immobi
liare è stimato il 1,8 milioni di miliardi. Un'indagine 
del Censis sulle quotazioni nella Cee. A Londra nelle 
zone più richieste 22*25 milioni al mq. A Roma (Pa
rto).) 6*7 milioni, Gli affitti nelle città. 

C L A U D I O N O T A R ! 

MI In vista dell'integrazione 
europea, IVuromattone» è 
già in voga e con l'abolizione 
del deposito infruttifero del 
15%, nel mercato immobiliare 
il 1992 è già cominciato. Ne 
parliamo con Alessandro 
Franchini, direttore del Censjs 
servizi. Ad un anno (13 mag
gio '87) dalla prima parziale 
liberalizzazione dell'acquisto 
Immobiliare all'estero, que
st'opportunità è stata utilizza
ta pochissimo dagli italiani: 
appema qualche decina di mi
liardi di investimenti. Quelli 
dall'estero sono stati più robu
sti. Società finanziarie inglesi 
e industrie giapponesi hanno 
effettualo acquisti nelle zone 
terziarie di Roma e Milano, 
Negli ultimi dodici mesi, ri
spetto al perìodo precedente, 
c'è stato un incremento del 
30% degli acquisti. 

Il minimo comune denomi
natore del futuro cittadino co
munitario, secondo il Censis, 
sembra essere la propnetà 
dell'alloggio in cui abita. Il 
55% delle famiglie vive in 
un'abitazione in proprietà. Al 
primo posto la Spagna con 69 
proprietari ogni 100 abitanti. 
Seguono l'Italia (63%). il Bel
gio (62%), la Gran Bretagna 
(55%), Francia (51%). Ultima 
la Germania con il 40% In Ita
lia si arriva quasi al 70%, se al 
63% delle famiglie che possie
de l'abitazione in cui vive, si 
aggiungono gli assegnatari di 
una casa «a riscatto». 

E pensare che nel dopo
guerra poco più di un europeo 
su tre abitava nel proprio al
loggio, La crescita è stata ab
bastanza lenta fino ai primi 
anni 70. In Italia la percentua
le delle abitazioni in propnetà 

privata negli anni 50 era del 
40%, negli anni 60 del 45%, 
negli anni 70 del 50. Attual
mente il valore del nostro pa
trimonio immobiliare è stima
to in 1,8 milioni di miliardi 
(compresi i terreni). 

Dopo un certo calo negli in
vestimenti, anche nel nostro 
paese, il momento critico del 
mercati finanziari ha rilancia
to l'attenzione verso il settore 
immobiliare. Non si può co
munque parlare - sottolinea 
Franchini - eli un unico mer
cato immobiliare con tenden
ze nitide. Sicuramente si tratta 
di un mercato difficile, estre
mamente selettivo sul tipo di 
immobile da acquistare. Le 
aree più ricche del centro eu
ropeo sono orientate verso 
immobili a maggiore contenu
to di qualità. Le zone più peri-
fence, Sud Italia, Portogallo, 
Spagna e Irlanda presentano 
una più consistente domanda 
di «necessità* abitativa. 

Qua! è l'andamento del 
mercato nelle principali città 
europee? A Londra, un ufficio 
dì nuova realizzazione nelle 
zone più richieste, si acquista 
Ira I 22 e I 25 milioni al mq. 
Nelle aree più esterne sui 14 
milioni. A Parigi quasi 9 milio
ni al mq per chi vuole vedere 
dalle propne finestre la Torre 
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Eiffel. A Francoforte, un uffi
cio si acquista per almeno IO 
milioni al mq e un apparta
mento per più di tre milioni al 
mq. A Bruxelles, che sta ac
quistando un ruolo sempre 
più centrale, dove le quotazio
ni erano rimaste ai valori mini
mi per diversi anni, oggi un 
ufficio si acquista per tre mi
lioni e mezzo e un'abitazione 
per meno di tre milioni al mq. 

In Italia, secondo il Censis, 
c'è una sottostima dei valori 
immobiliari rispetto ai para
metri intemazionali. A Roma 
un appartamento centrale va
le mediamente il 38% meno di 
Parigi. Al centro di Roma, un 

appartamento nuovo o nstrut* 
turato va da 3,700 milioni al 
mq a 4,8 milioni. A Fire nze 
una casa con vista sul Lungar
no non arriva a 4 milioni al 
mq. contro i 7 milioni al cen
tro di Stoccolma. A Milano, 
nel centro i prezzi vanno da 4 
a 5 milioni al mq. Sul titolo 
«Italia* - continua Franchini -
si stanno movimentando capi
tali intemazionali ed il rischio 
è quello di una lievitazione dei 
pochi «prezzi* di qualità esì
stenti sul mercato. Già a Ro
ma, nella zona Panoli. si trat
tano immobili a 6-7 milioni al 
mq. 

Ma i prezzi non sono dap

pertutto così. Appartamenti al 
centro vengono quotati 1,8 
milìoni-2,4 milioni a Torino, 
2,23,2 milioni a Genova, 2-2,4 
milioni a Venezia, 1,8-2.2 mi
lioni a Bologna, 1,8-2,5 milio
ni a Napoli (anche quattro mi
lioni a Posillipo), 2-2,6 milioni 
a Bari, 1,5-1,7 milioni a Paler
mo, 2-2,5 milioni a Catania. E 
gli affitti? Secondo la Fiap (Fe
derazione agenti immobiliari) 
un alloggio di 85 mq ha un 
affitto annuo a Tonno e a Ge
nova tra 16 e gli 8 milioi, men
tre a Milano tra gli 11 e i 15 
milioni, a Roma tra gli 8 e i 10 
milioni, a Firenze trai lOei 14 
milioni. 

gaimpianti, ma stabilimenti 
proporzionati che possano 
realizzare il disinquinamento 
senza pesare troppo sull'am
biente, quindi ci vogliono im
pianti di taglia media e picco
la. 

SI è partalo In qaestl glor
ili, a proposito dello « a n -

neaa e di tariffe. Che COM 
•fa» Il prezzo del riflvto? 

È la «qualitài del rifiuto che, 
come dici tu, «fa* il prezzo e 
che varia, all'ingrosso, tra le 
600 e le 2000 lire al chilo. Di
versi sono, infatti, i procedi
menti per io smaltimento, co
me ad esempio quello della 
litosintesì, che vetrifica i rifiuti 
tossici, trasformandoli in gros
si cubi di vetro che possono 
resistere poi, in discariche 
profonde, per decine e decine 
di anni, forse anche di più. 
Come diverso è il procedi
mento per i rifiuti organici, co
me, ad esempio la plastica, 
che devono essere bruciati a 
temperature tra ì 1600 e i 
1700 gradi con appropriate 
camere di postcombustione. 

Ma l'Italia è impreparata e 
continua nel suo traffico -
conclude Ricci Maccarini -
«indegno di un popolo civile». 

DMAc. 

«Aeronautica 

E' morto 
a Milano 
Elto Nardi 
• i MILANO. E morto a Mila
no il Cavaliere del lavoro Elto 
Nardi, titolare dell'omonima 
industria aeronautica. Nato 
nel 1910 a Venarotta (Ascoli 
Piceno), alla fine degli anni 
'20 sì trasferi nel capoluogo 
lombardo con i fratelli Luigi, 
Euste ed Elio per fondarvi 
un'azienda che negli anni '30 
e '40 progettò e costruì velivo
li da addestramento adottati 
dall'Aeronautica militare ita
liana e da numerose forze ae
ree straniere II più celebre di 
questi addestraton fu 
l'Fn-305, monomotore bipo
sto, che conquistò numerosi 
record intemazionali. 

Nel dopoguerra Elto Nardi, 
oltre a sostenere la realizza
zione del velivolo anfibio Fn 
333. Fu l'artefice della rinasci
ta dell'azienda che, sotto la 
sua guida. E diventata uno dei 
leader europei nel settore de
gli equipaggiamenti aerospa
ziali. 

Nel 1971 creò, con la parte
cipazione dell'Eflm, una nuo
va società, la Bredanardi, per 
costruire in Italia gli elicotteri 
della Hughes dì cui aveva ac
quisito la licenza di produzio
ne. 

Con Elto Nardi scompare 
una delle ultime grandi figure 
della storia aeronautica Italia-

Inquinamento marino 

Guerra dei colibatteri 
tra «Panorama» 
e S. Margherita Ligure 

DALLA NOSTRA REDAZIONE. 

ROSSELLA M K H I E N Z I 

• i GENOVA. Santa Margheri
ta Ligure, una delle perle più 
fulgide della celebrata riviera 
di levante, è in fermento: it nu
mero di «Panorama» in edico
la domani etichetterà il mare 
di «Santa» come uno dei più 
inquinati e «a rischio» d'Italia. 
A preannunciare agli esterre
fatti amministratori comunali 
il contenuto dell'articolo in 
questione è stato il giornalista 
Gian Piero Borella, caposervi
zio del settore scienza e am
biente di «Panorama», che sì è 
presentato al sindaco Raffaele 
Bottino con un pacchetto di 
dati terrificanti. Il 9 maggio, 
cioè, nel natio di mare anti
stante il lido Palace e la 
spiaggia di Ghiaia, sarebbe 
stato effettuato un prelievo a 
cura di un laboratorio privato 
(TEcolab di Padova) e le ana
lisi avrebbero accertato la 
presenza di 3800 colibatteri, 
di 2700 conformi totali e di 
2500 streptococchi fecali (il 
massimo consentito dalla leg
ge è rispettivamente di 2000, 
100 e 100). 

•Dati impossibili», ha reagi
to il sindaco; perche le acque 
di Santa Margherita sono sot
toposte a monitoraggio conti
nuo, per conto della Regione, 
dai laboraton di analisi della 
Unità sanitaria locale n. 12 e 

secondo i dati ufficiali e pub
blici di inquinamento proprio 
non ce né. I prelievi dell'» e 
del 10 maggio, ad esempio, 
hanno fornito 1 consueti dati 
molto rassicuranti e lusinghie
ri: 10 coli, e streptococchi in 
proporzione. «E non c'è da 
stupirsi • commenta il vkesin-
daco De Marchi - perché San
ta Margherita è stalo il primo 
comune del Tfgullio a dotarsi 
di depuratore e le nostre ac
que temono pochi confronti». 

Il giornalista di Panorama 
insiste, dice che il laboratorio 
di Padova che ha eseguito 
prelievi e analisi su loco com
missione, è «di sicura affidabi
lità.. 

Lo sdegno e la preoccupa
zione degli amministratori 
hanno trovato a «Santa» eco 
vasta e Immediata. Ieri matti
na in una infuocata assemblea 
Comune, Azienda di soggior
no, albergatori, commercianti 
e artigiani hanno deciso di fa
re fronte unico, e hanno tele
grafato al direttore di Panora
ma diffidandolo da) pubblica
re i dati Ecolab; e prometten
do, in caso di pubblicazione, 
che intraprenderanno tutti in
sieme «azione legale, civile e 
penale, comunque risarcitoria 
per il danno grave e irrepara
bile che sarebbe arrecato al
l'intera comunità.. 

Nuovo impianto a Siena 

Energia «pulita» 
per le preistoriche 
Grotte Belvedere 
• • SIENA. Dopo quattro anni 
di dura fatica, non senza qual
che polemica, è stato inaugu
rato ieri mattina a Cetona, un 
comune della provincia di Sie
na, un impianto fotovoltaico 
che sarà destinato alla illumi
nazione delle grotte preistori
che di «Beiverde». Il progetto 
è stato realizzato dalla Italso-
lar, azienda leader del settore, 
con i contributi della Regione 
toscana, dell'Enea, della Co
munità europea e dell'ammi
nistrazione comunale. 

L'impianto, il cui costo di 
realizzazione sfiora il miliar
do. ha una potenza comples
siva di 22 chilowatt che si ag
giungono ai circa 900 di altre 
strutture simili, attualmente 
presenti su tutto il territorio 
nazionale. Lo sfruttamento di 
queste nuove tecnologie, dun
que, è relegato ancora nel li
bro dei sogni, nonostante 
che, a differenza delle altre, ci 
troviamo di fronte alta cosid
detta energia «pulita», vale a 
dire energia con un tasso di 
inquinamento praticamente 

nullo. 
•Le ragioni di questa mini

male presenza - come ha 
spiegato il presidente dell'hai-
solar, Renato Scremaglio -
possono essere ricondotte al
la mancanza di un vero e pro
prio mercato e al monopolio 
dell'Enel che punta ancora al
la costruzione di grandi Im
pianti d'energia non rinnova
bile (olio, carbone, metano, 
ecc.)». 

La peculiarità di un impian
to fotovoltaico sta proprio in 
questo. Accumula energia 
sfruttando i fotoni della luce 
attraverso dei pannelli di sili
cio monocristallino collegati 
fra di loro. La differenza di po
tenziale che si crea con que
sto meccanismo genera cor
rente che viene incamerata da 
delle batterie per essere poi 
sfruttata, come nel nostro ca
so, per illuminare ambiti di ri
levante interesse storico e cul
turale. Come appunto le grot
te «Beiverde», dove in questi 
ultimi anni sono stati rinvenuti 
moltissimi reperti archeologi
ci dell'età de) bronzo. 

T & T & I & I R I & T & I M M ^ 
l 2 UN ECCEZIONALE ' ' ' I ISSÌ 

- NUMERO DOPPIO 1WfcV> 

airone 

T * 

TR 

T& 

In r e g a l o ^ * 
C I N A ! 

Yunnan, nel paese 
dell'eterna primavera, tra uomini, 

draghi e cormorani 
• 

Il velocista del deserto 
È un simpatico uccello, 

grande cacciatore di serpenti 
* 

Montagna 
Torna a fiorire il maj»o 

• 
Il parco-museo di Iasnaia 

Poliana (TJftSS. 
Nel nome di Tolsioi a scuola di natura 

• 
Tremiti 

In canoa, nelle cale trasparenti tutte da scoprire 
304 pagine a colori, 3.000 lire 

in tulle le edicole 
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